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Gaiarine, 7 Novembre 2021  

 

Oggetto: Taglio di tre pini marittimi. 

 Abbiamo appreso da organi di stampa che l'amministrazione da Lei 

rappresentata ha deciso di tagliare tre pini marittimi situati in via Santissima 

Trinità in prossimità dell'incrocio con via Ungheresca. 

 Tale decisione sembra sia stata presa per il solo fatto che le radici degli 

stessi sollevano l'asfalto  e parte del marciapiede prospiciente. 

 Abbiamo visionato la zona e riteniamo che questi detrimenti siano 

risolvibili in modo semplice con la sistemazione del tratto di marciapiede e con 

riasfaltatura della parte di strada interessata e non con "l'uccisione" di questi tre 

grandi pini che sicuramente hanno superato i cinquant'anni di vita. 

 Se pur oggi si applicano soluzioni sempre più "green" per salvare gli alberi 

e contrastare l'inquinamento (vedi https://www.ohga.it/in-francia-si-rimuove-

lasfalto-ai-piedi-degli-alberi-per-far-respirare-le-radici-e-ridurre-linquinamento/),  noi ci 

permettiamo semplicemente di suggerire, con la preghiera che questo 

suggerimento venga preso in considerazione,  che si potrebbe, oltre alla 

sistemazione del marciapiede,  nel luogo di maggior sollevamento dell'asfalto, 

creare un dosso, raggiungendo così due obbiettivi: coprire le radici e creare un 

rallentamento in prossimità dell'incrocio. 

 In ogni caso chiediamo, e lo chiediamo in modo chiaro e  forte,  che 

questi tre alberi non vengano abbattuti. 

 Vogliamo qui ricordare e lo facciamo sommessamente, come oramai gli 

alberi siano sempre di più considerati beni comuni. 

 Per tale motivo  la legislazione sta progressivamente  aumentando le loro 

tutele,  rendendoli di fatto a tutti gli effetti dei beni giuridici. 

 Essi svolgono per tutta la comunità una moltitudine di funzioni: 

economico-sociale, ecologico-ambientale, sanitaria, culturale e anche estetico-

archittettonica. 



 

 

 Da questo deriva che l'abbattimento anche di un solo albero causa un 

danno irreparabile all'intera comunità.  

 Come accennato, la legislazione  nazionale e locale (leggi regolamenti di 

gestione del verde) costringe sempre di più il privato a  richiedere autorizzazioni 

per il taglio di alberi di certe dimensioni. 

 Se questo avviene per il privato, non altrettanto si può dire per il 

pubblico, dove, il sindaco di turno o chi per esso, decide anche per futili motivi 

l'abbattimento di alberi  senza incorrere in particolari conseguenze, salvo che gli 

stessi non siano stati inseriti nell'elenco degli alberi monumentali o siano in zona 

tutelata.  

 Dal nostro punto di vista, ma anche la legislazione  prima o poi la renderà 

obbligatoria,  non si dovrebbe poter abbattere un albero vivente su suolo 

pubblico senza aver eseguito per lo meno una perizia agronomica di un esperto 

forestale che convalidi in modo incontrovertibile la necessità del taglio.  

 Ma ancor di più riteniamo che coloro che guidano i nostri enti locali 

debbano, rispetto agli  alberi, ma anche a tutte le problematiche legate alla 

gestione del verde, e più in generale all'ambiente, cambiare ottica, cambiare 

paradigma. 

 Di fronte ai drammatici cambiamenti climatici in corso, ormai 

documentati in mille e mille studi ed evidenze, nulla, che incida sull'ambiente,  

può essere fatto valutando il puro aspetto economico o ancor peggio 

rincorrendo il consenso. 

 E' necessario, d'altra parte,  aumentare le competenze ambientali degli 

organi tecnici degli enti locali investendo nella loro formazione in modo che 

diventino loro i suggeritori e gli attuatori di azioni utili alla salvaguardia  e alla 

tutela dell'ambiente. 

 In ogni caso si deve, ed è ormai diventato un imperativo,  per ogni azione, 

anche la più piccola, chiedersi e valutare, se essa provocherà  un danno  o un 

miglioramento all'ambiente. 

 Questo significherebbe guardare al futuro e a quelli che verranno dopo di 

noi. 

 Cordiali saluti. 

        Il Coordinatore 

        Stefano Fracassi 

         
    


